QUADERNI DELCDSN°8, ANNO V, FASCICOLO 1,2006 105 


Fonti 


Nelle due segnalazioni che pubblichiamo di seguito vengono indivi¬ 
duati una parte di documenti conservati presso l'Archivio Arcivescovile 
di Torino relativi a Lucento e a Madonna di Campagna: la prima, a cura 
di Claudio Bertolotto, è stata pubblicata nel 1992 sul Bollettino del 
laboratorio di ricerca storica sulla periferia urbana 1 ; la seconda è frutto 
del lavoro preparatorio di una tesi sulla partecipazione religiosa nella 
comunitàdi Lucento nella seconda metà del Settecento. 

Questa documentazione può considerarsi un utile integrazione di 
quella conservata presso le parrocchie più antiche della Circoscrizione 
5, cioè SS. Bernardo e Brigida di Lucento e Madonna di Campagna. 


I documenti dell'Archivio Arcivescovile 
di Torino relativi a Lucento 

di Claudio Bertolotto 

I documenti di cui si tratta in questa segnalazione e il cui contenuto 
è in parte riassunto in una serie di articoli pubblicati sul Bollettino del¬ 
la Comunità Parrocchiale di Lucento tra il 1992 e il 1993, sono stati gen¬ 
tilmente segnalati dal can. Gallo e da Don Tuninetti, dell'Archivio 
Arcivescovile. 

Protocolli 

II fondo di più antica formazione è quello dei Protocolli, ossia gli 
atti dei notai vescovili. Ne esiste un Indice manoscritto, benché non 
esauriente, compilato nel 1804 da G. A. Torelli 2 . Gli atti ivi segnalati 
riguardanti Lucento vanno dal 1462 al 1667. 

Se ne dà qui di seguito il regesto, tratto, sciogliendo le abbreviazioni, 
dal manoscritto citato (voi. 3, da FON a RIV, 1.4.3): 


iBERTOLOTTO C., 1992, Documenti dell'Archivio Arcivescovile di Torino relativi a 
Lucento, in «Bollettino del Laboratorio di ricerca storica sulla periferia urbana», anno 
1, n. 4, dicembre 1992 

2 Archivio Arcivescovile di Torino, 1980, a cura di G. Briacca, Curia Arcivescovile, 
Torino, pp. 49-53 
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Lusent. fini di Torino 

1462, 20 maggio, prot. 34, f. 328 

Consacrazione, dotazione e giuspatronato della chiesa dei S.S. 
Bernardo e Brigida, e collazione a don Manfredo Tornatore. 

Il giureconsulto Ribaldino de Becutis, signore di Lusent, per suo testa - 
mento del 1435, 6 ottobre, ordinò di far una chiesa parrocchiale pres - 
so il castello, assegnandole i beni ivi descritti. Aleramo Becuti eseguì 
quanto sopra. 

1477, 7 luglio (correzione nel testo: giugno), prot. 36f. 399r (corr. 299) 
Istituzione della parrocchiale di patronato dei Becuti a favore di don 
Giacomo (Fichetto), per la morte di don Manfredo. 

1515,... luglio, prot. 32,f. 34 

Istituzione della parrocchiale di patronato dei Becuti a favore di don 
Martino Salino di Mongrande, per la morte di don Giacomo Ficheti di 
Collegno, 

1566, 21 marzo, prot. 86, f. 21 

Rassegna della parrocchiale fatta da don Giacomo de Conato di 
Masino, e collazione a don Giovanni de Sanctis di Settimo Rotario, di 
patronato dei Becuti. 

1592,24 giugno (senza indicaz. protoc.) 

Don Giovanni Gianotti, curato, già morto. Don Obertino Gianotti 
curato moderno. 

1667,4 aprile, prot. 137, f. 399 

Cessione degli esecutori testamentari della fu Cristina di Francia 
Duchessa di Savoia a favore del Capitolo, Cappella di Lusent, e vigna 
di Madama Reale, di luoghi dei monti della Fede per la celebrazione 
delle messe perpetue. Don Antonio Chiaisio prevosto di Lusent. La 
cappella non ancor fabbricata attigua alla vigna di Madama Reale. 

I nventari 

II secondo nucleo di documenti è costituito dagli Inventari, relativi 
agli arredi e alle proprietà delle chiese, solitamente redatti dai parroci 
al loro arrivo presso la parrocchia. Quelli concernenti Lucento vanno 
dal 1465 al 1856, e sono elencati nell'Indice degli inventari e delle 
Relazioni de’Benefizi contenuti nei Registri della Curi a Arcivescovile 
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di Torino, s.d. (1.6.3), alla voce Lucente. 

Se ne indicano qui di seguito gli anni, segnalando inoltre il nome dei 
parroci e l’attuale classificazione archivistica: 

1465 - Manfredo Tornatore (8.3.0,f. 17) 

1656-Antonio Chiaissio (8.3.5,f. 171) 

1747 -Giovanni Amedeo Crosa (8.3.5,f. 173) 

1804-Giovanni Antonio Rolando (8.3.5,f. 175) 

1827 - Francesco Ghiotti (8.3.15, f. 222) 

1856-Pietro Giuseppe Fumelli (8.3.18,f.425) 

Relazioni dello stato delle Chiese 

Particolarmente interessanti per la conoscenza della situazione socio¬ 
religiosa da metà 700 in poi sono le Relazioni dello stato delle Chiese, 
compilate dai parroci in risposta a dettagliati questionari inviati dai 
vescovi. 

Le relazioni dei parroci di Lucente sono le seguenti: 

1749-Giovanni Crosa (8.2.1,f. 226) 

1825-Giovanni Antonio Rolando (8.2.7,f. 40) 

1868-Pietro Giuseppe Fumelli (8.2.19,f. 164) 

Visite pastorali 

Vi sono poi le Visite pastorali. La più antica visita a Lucente di cui si 
ha al momento conoscenza è quella del 1584 (in esecuzione dei 
Decreti del Concilio di Trento); l’ultima è quella del 1969, compiuta dal 
cardinale Michele Pellegrino 3 . 

1584 - Mons. Giovanni Battista Cavoretto, delegato de Visitatore apo - 
stolico Angelo Peruzzi (7.1.5, f. 502) 

1586 - Registri esecuzioni degli ordinati di Mons. Peruzzi (7.1.6 -17 f- 
365; 117 f-17, f. 92) 

1777 - Arciv. Francesco Rorengo di Rorà (7.1.66, f. 72) 

1844 - Arciv. Luigi Fransoni (7.1.84, f. 16; Decreti (f. 157 v) 

1885 - Mons. Luigi Battista Bertagna, ausiliare del card. Gaetano 
Alimonda (7.1.90, f. 105) 


3 Una visita avvenuta dopo la pubblicazione dell'articolo di Bertolotto è segnalata di 
seguito nell'articolo di Chervatin 



108 C. Bertolotto, W. Chervantin 


1936-Card, Maurilio Fossati (7.1.93,fase. 1,1) 

1969 - Card, Michele Pellegrino (7.1.97, fase. 1,1) 

Si stanno ora esaminando Protocolli e Atti di visita dei vescovi che 
governarono la diocesi da metà '400 a metà '500, per accertare l'esi¬ 
stenza di ulteriori documenti relativi a Lucente. 

Registri parrocchiali 

Infine le ricerche sugli aspetti demografici, genealogici, ecc. possono 
appoggiarsi al fondo archivistico dei Registri parrocchiali. 

Tale fondo inizia dal 1823, essendosi introdotta sotto l’arcivescovo 
Chiaveroti (1818-31) la consuetudine di depositare nell'Archivio arci- 
vescovile un esemplare degli atti di battesimo, matrimonio e morte di 
tutte le parrocchie della diocesi. 

Altri documenti 

Per Lucente è possibile integrare la ricerca consultando presso la 
stessa parrocchia i registri più antichi, che iniziano dal 1643, a cui si 
aggiungono gli Stati delle anime (dal 1761 al 1874) e i Registri dei ere - 
simati (dal 1771) 4 5 . 


I documenti di periodo moderno 
su Lucente e Madonna di Campagna presenti 
presso l'Archivio Arcivescovile di Torino 

di Walter Chervatin 

Questa segnalazione documentaria segue e integra quella di Claudio 
Bertolotto, pubblicata nel 1992s, sulle fonti presenti presso l'Archivio 
Arcivescovile di Torino relative al territorio di Lucente. 

In particolare quell'articolo segnalava le Relazioni dei parroci (1749 e 


4 Vedi gli articoli pubblicati a cura del "Laboratorio di ricerca storica sulla periferia 
urbana della zona nord-ovest di Torino” sul bollettino della Comunità Parrocchiale 
di Lucente», febbraio 1989- marzo 1990 

5 Per una panoramica sulla documentazione presente nell’Archivio Arcivescovile di 
Torino (d'ora in poi AAT) vedi Archivio Arcivescovile di Torino, 1980, a cura di G. 
Bri acca, Curia Arcivescovile,Torino 



